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Art. 9 - ZONE D

1) Le zone territoriali omogenee D, così come definite dall'art. 3, si suddividono nelle seguenti sottozone:

- D1: destinate ad insediamenti artigianali e industriali come previsto dall’art. 4 punto 4b), normate dall’art. 11;

- D2: destinate ad insediamenti commerciali, artigianali, studi professionali e commerciali come previsto dall’art. 4 punto 4c), normate dall’art. 12;

- D3: destinate ad insediamenti agro-industriali come previsto dall’art. 4 punto 4d), normate dall’art. 12 bis.

2) Le attività produttive comprese nelle zone D devono attenersi a quanto prescritto dalle vigenti leggi sulla tutela delle acque dall’inquinamento (D.Lgs. 11.05.1999 n. 152, D.Lgs. 18.08.2000 n. 258 e successive modifiche ed integrazioni), sull’inquinamento atmosferico (Legge 615/1966, D.P.R. 24.05.1988 e successive modifiche ed integrazioni), sull’inquinamento acustico (Legge 26.10.1995 n. 447, D.P.C.M. 05.12.1997 e successive modifiche ed integrazioni) e sulla gestione dei rifiuti (D.Lgs. 05.02.1997 n. 22, L.R. 21.01.2000 n. 3 e successive modifiche ed integrazioni).

3) Nelle zone D è vietata la costruzione di fabbricati a destinazione residenziale; è consentita la realizzazione di un alloggio destinato al custode o al titolare dell'azienda o destinata a residenza temporanea secondo gli indirizzi di cui alla DGR n. 1424 del 31.5.2002 (sempre che non ostino norme o motivi di carattere igienico-sanitario) avente una volumetria massima di mc. 500 per unità produttiva da realizzare contestualmente o successivamente all’insediamento dell’attività. Tale volume dovrà essere organicamente inserito e costituire corpo unico con l’edificio produttivo. Non è consentito il rilascio del certificato di abitabilità dei volumi residenziali se non contestuale o dopo il rilascio del certificato di agibilità delle strutture produttive.

4) Nelle zone D è possibile l’intervento edilizio diretto subordinato all’esistenza delle opere di urbanizzazione primaria o previo strumento urbanistico attuativo obbligatorio, nel qual caso le zone risultano idoneamente identificate: D1.2, D2.2 e D3.2.

5) Per gli edifici esistenti nelle zone D alla data di adozione delle presenti norme, sono consentiti i seguenti interventi:

- manutenzione ordinaria;

- manutenzione straordinaria;

- ristrutturazione edilizia;

· ampliamento fino al raggiungimento del rapporto di copertura massimo ammesso.

6) Negli strumenti urbanistici attuativi da redigere nelle zone D di espansione e di nuova previsione, zone D1.2, D2.2 e D3.2, dovrà essere assicurato il rispetto di quanto previsto dall’art. 25 della Legge Regionale n. 61/1985 e successive modifiche ed integrazioni, di quanto riportato nell’Allegato Repertorio Normativo per le zone D, che ha contenuti di valore prescrittivo (distanze da strade, da e tra fabbricati, superfici coperte, altezze massime, prescrizioni particolari, ecc.), di valore di indicativo per i suggerimenti proposti per le soluzioni progettuali da adottare per le scelte definitive e di quanto indicato e prescritto nei seguenti documenti: “Documento di pianificazione coordinata per gli insediamenti produttivi” sottoscritto con la Provincia di Treviso in data 02.10.2003, “Studio di compatibilità idraulica” redatto dallo Studio Tecnico Associato Aprilis, “Relazione di incidenza ambientale” redatta dallo Studio Habitat dei dottori forestali Flavio De Bin e Marco Pianca, pareri espressi dai vari enti competenti: Genio Civile di Treviso, Consorzio di Bonifica Pedemontano Sinistra Piave, ULSS n. 7 - Dipartimento di Prevenzione, Servizio di Igiene e Sanità Pubblica.

7) L’altezza massima per gli impianti tecnologici e silos non può essere superiore di ml 4,00 dall’imposta della copertura del fabbricato; altezze superiori potranno essere ammesse solo da particolari comprovate esigenze tecniche.

Art. 10 - INTERVENTI SULL’ESISTENTE

1) Sugli edifici produttivi esistenti, anche se non definiti e perimetrati come zone produttive, sono ammessi i seguenti interventi:

1. edifici esistenti individuati con apposita grafia come “attività da confermare” in zona agricola (escluso i casi contemplati ai successivi punti 2. e 3. e le attività insalubri di prima classe e/o con reparti insalubri di prima classe): aumento delle superfici produttive fino al 50% delle superfici del lotto alla data di approvazione del P.R.G. (05.08.1988), computato fino al 100% delle superfici coperte esistenti e comunque con un massimo di mq. 1000. In sede di presentazione del progetto di ampliamento, dovranno essere definite le scelte relative alla ubicazione e morfologia degli edifici, l’uso dei materiali, favorendo soluzioni tipologiche e compositive in sintonia con il contesto, e adeguate aree a verde e parcheggi in relazione alle destinazioni d’uso previste. Deve inoltre previsto l’impianto di siepi ed alberature disposte in modo da minimizzare l’impatto visivo degli insiedamenti con l’ambiente circostante utilizzando elementi tipici del luogo;  

2. edifici con specifiche prescrizioni:

a) “attività da trasferire”: sono classificate attività da trasferire, oltre alle attività individuate con apposita grafia, le attività produttive con reparti di lavorazione nelle zone A, B, C, in zona agricola contigua a zona residenziale, in zona destinata a pubblici servizi, ed in zone soggette a vincolo ambientale di preparco e in fascia di rispetto riserva naturale. Per queste attività non è ammesso alcun intervento ad eccezione della manutenzione ordinaria.

b) “attività da bloccare”: sono classificate attività da bloccare, oltre alle attività individuate con apposita grafia, tutte le attività produttive in zona agricola. Per queste attività non è consentito alcun aumento di superficie o volume, sono ammesse solo le opere di cui alle lettere a. e b. dell’art. 31 della Legge 457/1978 e successive modifiche e/o integrazioni;

3. edifici in verde privato:

a) adeguamenti tecnologici e manutenzione straodinaria;

b) recupero di 1/2 del volume esistente con le destinazioni delle aree contigue diverse dalla zona E in caso di trasferimento delle attività previa perimetrazione di zona di degrado e Piano di Recupero.

2) Gli interventi di cui al punto 1. del comma 1) saranno oggetto di convenzionamento con l’Amministrazione Comunale nelle modalità, nelle destinazioni, nei tempi, nelle garanzie di impianti e infrastrutture, nelle rispondenze alle esigenze comunali e alla legislazione statale e regionale vigente.

3) Le caratteristiche dell’edificazione degli interventi di cui al comma precedente, saranno conseguenti a quelle degli edifici preesistenti; quanto a parametri, distanze ed altezze, valgono quelli delle zone in cui insistono gli edifici.

Art. 11 - ZONE D1
1) Sono zone produttive per insediamenti artigianali, industriali, magazzini e ad esse assimilabili, esistenti e di nuova previsione in cui sono consentite le destinazioni d’uso come previsto dall’art. 4 punto 4b).

2)  Sono prescritti i seguenti indici e parametri:

- indice di copertura (zone ad intervento diretto D1.1): Ic = 50% del lotto;

- indice di copertura (zone ad intervento diretto D1.1): Ic = 60% del lotto per le attività e relative pertinenze già in zona produttiva alla data di approvazione del P.R.G. (05.08.1988);

- indice di copertura (zone soggette a strumento urbanistico attuativo D1.2): Ic = 60% del lotto;

- distanza dai confini

Dc 7,50 ml; è ammessa la costruzione a confine nel caso di edifici in linea interessanti più lotti, purché sia presentato un progetto unitario;

- distanza dalle strade:

Ds 10,00 ml, salvo presenza di fasce di rispetto stradale di ampiezza superiore;

- distanza tra i fabbricati:

Df = 15,00 ml; mediante la presentazione di progetto unitario o con l’accordo tra i privati registrato e trascritto, è ammessa la costruzione a confine o, fino ad una distanza minima tra i fabbricati di 10,00 ml.;

Df = 10,00 ml per fabbricati insistenti nello stesso lotto;

- altezza massima:

Hmax = 10,50 ml con esclusione dei volumi tecnici e salvo particolari comprovate esigenze tecniche con il limite del 15% della superficie edificabile;

- superfici destinate a parcheggio: in conformità alla normativa nazionale e regionale vigente;

- superfici destinate a verde: in conformità alla normativa nazionale e regionale vigente;

3) In aggiunta alle aree a parcheggi e verde pubblico di cui all’art. 25 della L.R. n. 61/1985, potranno essere previste aree a servizi comuni. Nell’area a servizi comuni (standard secondario) delle zone D1 esistenti e di nuova previsione, è consentita l’edificazione di un fabbricato ad uso mensa ed altre attività di servizio alla zona, secondo le prescrizioni e indicazioni riportate nel Repertorio Normativo allegato alla Norme Tecniche di Attuazione, con i seguenti parametri:

- If = 0,25 mc/mq;

- Hmax = 6,50 ml o esistente;

- Numero massimo piani: 2;

- Ds = 10,00 ml dalla viabilità di lottizzazione;

- Dc = 10,00 ml;

4) Per la zona D1.1/13 si deve far riferimento alla specifica Norma Tecnica del piano di lottizzazione approvato.

Art. 12 - ZONE D2

1) Sono zone produttive a prevalente destinazione commerciale esistenti e di nuova previsione in cui sono consentite le destinazioni d’uso come previsto dall’art. 4 punto 4c).

2) Sono prescritti i seguenti indici e parametri:

     zone ad intervento diretto D2.1:

a. magazzini, depositi, punti di vendita all’ingrosso: indice di copertura Ic = 40% della superficie del lotto comprese eventuali quantità punto b);

b. punti di vendita al dettaglio e destinazioni non principali: indice fondiario If = 2,50 mc/mq, indice di copertura Ic = 40%;

zone soggette a strumento urbanistico attuativo D2.2:

a. magazzini, depositi, punti di vendita all’ingrosso: indice di copertura Ic = 50% della superficie del lotto comprese eventuali quantità punto b);

b. punti di vendita al dettaglio e destinazioni non principali: indice fondiario If = 3,00 mc/mq, indice di copertura Ic = 50%;

- distanza dai confini:

Dc = 7,50 ml;

- distanza dalle strade:

Ds = 10,00 ml salvo presenza di fasce di rispetto stradale di ampiezza superiore;

- distanza tra i fabbricati:

Df = 15,00 ml mediante la presentazione di un progetto unitario o con l’accordo tra i privati registrato e trascritto, è ammessa la costruzione a confine;

Df = 10,00 ml per fabbricati insistenti nello stesso lotto;

- Hmax = 8,00 ml;

- superfici destinate a parcheggio: in conformità alla normativa nazionale e regionale vigente;

- superfici destinate a verde: in conformità alla normativa nazionale e regionale vigente.

3) Dovranno essere rispettati tutti i disposti della L.R. 13.08.2004, n. 15 ed in particolare la dotazione “delle aree a parcheggio di cui all’art. 16”.

Art. 12 bis - ZONE D3

1) Sono zone produttive destinate ad attività agro-industriali esistenti e di nuova previsione in cui sono consentite le destinazioni d’uso come previsto dall’art. 4 punto 4d) o altre destinazionazioni specificate nel Repertorio Normativo allegato alla Norme Tecniche di Attuazione.

2) Rimangono esclusi pertanto le destinazioni d'uso industriali, artigianali di produzione e di servizio, commerciali e quant'altro non compatibile con le finalità di cui al precedente comma.

3) Sono prescritti i seguenti indici e parametri:

· indice di copertura (zone ad intervento diretto D3.1): Ic = 50% del lotto, cumulativo per le destinazioni principali e non;

· indice di copertura (zone soggette a strumento urbanistico attuativo D3.2): Ic = 60% del lotto;

- distanza dai confini

Dc 7,50 ml; è ammessa la costruzione a confine nel caso di edifici in linea interessanti più lotti, purché sia presentato un progetto unitario;

- distanza dalle strade:

Ds 10,00 ml, salvo presenza di fasce di rispetto stradale di ampiezza superiore;

- distanza tra i fabbricati:

Df = 15,00 ml; mediante la presentazione di progetto unitario o con l’accordo tra i privati registrato e trascritto, è ammessa la costruzione a confine o, fino ad una distanza minima tra i fabbricati di 10,00 ml;

Df = 10,00 ml per fabbricati insistenti nello stesso lotto;

- altezza massima:

Hmax = 8,00 ml con esclusione dei volumi tecnici e salvo particolari comprovate esigenze tecniche, con il limite del 15% della superficie edificabile;

- superfici destinate a parcheggio: in conformità alla normativa nazionale e regionale vigente;

- superfici destinate a verde: in conformità alla normativa nazionale e regionale vigente;

4) Non sono ammesse variazioni di destinazione d'uso o cambio di attività.

